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Torino, 20 gennaio 


LE RIFORME IN ITALIA. 


Gli stranieri vccusanò sovente gli ‘italiani 
di voler la ‘guerra contiò l'Austria "à prefe- 
renza di un pacifico, progresso, mediante ri- 
fotti da’ introdursi hei governi corrotti e 
dispotici dell’Italia. Essi affermano che l’I- 
talia ha tutte le loro, simpatie, riconoscono 
la necessità di recare miglioramenti politici 
è sociali nella sua situazione; i molte parti 
intollerabile : ma; quando;tsi viene: all’ atto 
pratico; e-tutti i mezzi per ottenerli da' go- 
verni: ostinàiti e retrogradi sono ‘esauriti, che 
i mali onde è afflitta’ 1’ Italia sono giunti ‘al 
colmo; è che' le ‘popolazioni ion vedono più 
altro espedientè che quello dellà violenza , 
tosto una parte dell’opinione pubblica si 
avventa contro gli italiani e li accusa di 
improntitudini, li incolpa. di compromettere 
colla guerra, colla rivoluzione, coll'anarchia 
la causa del progresso.e. della «libertà | 

Ma egli è certo che ormai, fuori del Pie- | 
monte, in Italia non vi è più nulla‘da com- 
promettere a questo proposito. Libertà e 
progresso , riforme e giustizia, ‘sono cose 
che i governi despotici hanno sempre sul 
labbro, ma che non curano, anzi respin- | 

. gono con tuttè le loro forze, è ‘in questa | 
bisogna fanno assegno, sull’appoggio del- 
l’Austria, che;finora non è. mai; loro: man 
cato, e non mancherà sino a che. il gabi- 
netto di Vientia» abbiw unepiède'fermo"al | 
di qua delle alpi: 

Molti stranieri, che si'‘diconò sinceri li- 
berali, applaudono ad ogni passo che ‘sì fa 
in'Italia per ottenere riforme, tengono, in 
alto ‘pregio îl Piemonte costituzionale e non 
hanno sufficienti parole per: esprimere il 
loro abborrimento contro i governi di Roma 
e, Napoli. Persino, quando, gli. italianiv par= 
lano. d’. indipendenza; i-loro desiderii inspi- 
rano simpatie a tutti gli uomini’ che pre- 
tèndono a sentimenti generosi e libérali, non 
via alcuno che non riconosca il diritto de- 
gli italiani ad un governo proprio è nazio- 
nale. È i 
' Ma se, dopo essersi pronunciata. in. que-.; 
sto senso l'opinione pubblica, l’Italia chiede | 
agli stranieri, non diremo assistenza e coo- ; 
perazione ,, ma, solo simpatie e allontana- | 
mento. di ostacoli. nel. momento in cui è | 
d’‘uopo ‘in una o nell’ altra guisa brandire:| 
le armi per giungere al fine prefisso, tosto | 
si solleva un coro di voci all’estero contro | 
i cosiddetti perturbatori della pace europea, | 
e si dice che gli italiani devono acconten- 
tarsi di chiedere le. riforme, cho. però nes- 
suno sostanzialmente vuol concedere, e che 
non possono essere . strappate «a«chi' ha in 
mano. il ‘potere che colla»forza ‘e la vio- | 
lenza. 1 

Quando gli italiani si accingono a farlo, | 
sono ‘denunziati come rivoluzionari , come |} 
fautori della guerra, come gente pericolosa, | 
senza pazietiza è mancanti di saviezza po- | 
litica. a) 

Queste accuse sono ingiuste. In realtà , 
tutto questo agitarsi, per. riforme poteva 
avere. un fondamento .di, buona fede ‘ venti 
o trent'anni fa, ma,ora nessuno: che parla 
di riforme; in Italia! può:'esser@di buona 
fede. Quelli che ‘le ‘hanno ' domafidate sino 
agli ultimi tempi coù' sincerità é Buona vo- 
lontà, hanno dovuto convincersi dell’impos- 
sibilità di conseguirle. La letteta. ad Ed-. 
gard Ney, non ostante la grande. autorità 
da cui era emanata, rimase senza, effetto; 
le note e richieste del governo, sardo ‘eb- 
bero la, stessa sorte.; e..gli.italiani si sono 
da.lungo, tempo convinti .che-chiedere ri- 
forme .. e, miglioramentival papa 'eval re di 
Napoli, è come parlare: al vento: 

Quando ‘il re di Napoli sivdà Varia di 
fare. concessioni , sappiamo ‘che’ ‘cosa ciò 
voglia»dire e‘ne abbiamo ‘ud'recentò esem- 


pio. Se si chiedono le riforme ‘al papa con | 


qualche insistenza, il suo governo promette 
tutto quello che si vuole, ma venendo alla 
esecuzione , gli antichi abusi prevalgono e 
non se ne fa nulla. di 

Lo. stesso è dell’ Austria. che.»ad. ogni 
tratto promette riforme e miglioramenti, indi 
si vanta .che i\suò governo è "mo dei mi- 
gliori in Italia, e poi è costretto .a'ricono- 
stere di muovo clie'le cose vanno ‘malè e 
bisogna‘ migliorare, senza mai’ escire da 
questo vizioso. di 
< E finalmente di quel partito fra gli stranieri 
che abbiamo di sopra accennato, si direbbe 
che appoggia le riforme,, non, perchè siano 
realmente concesse, ma senza reale. inte- 
resse. .solo perchè non si dica.che faccia 
causa; (comune. coi governi dispotici ed op- 
pressivi. 

Ora le cose sono ridotte ‘al punto che 
quando gl’italiani domandano riforme, sanno 
essere ciò una vana domanda; perchè i 
governi non sono disposti a concederle sen- 
tendosi appoggiati dall’ Austria nel loro, ri- 
fiuto. I governi, dopo essersi mostrati così 
ostinati e inflessibili, sanno. chele, riforme 
dovrebbero essere accompagnate da un 
cambiamento di persone, esnon.è da sup- 
porsi»che si prestino va prepararsi la loro 
caduta. L'Austria parla bensì ipocritamente 
di desiderii di riforme, ma appoggia e in- 
coriggia'i renitenti , percliè essa pure co- 
nosce. che il cambiamento di sistema pro- 
durrebbe un cambiamento di persone. .e 
porterebbe in Italia al potere opinioni ed 


{ idee:,.a fronte delle quali «la. dominazione 


austriaca':correrebbe»grandissimi rischi. 

È quindi dimostrato che l’Italia 0 deve 
rimanere nel suo sfàto presente; e ciò è 
impossibile perchè è intollerabile | 0 deve 
ricorrere alla forza per porre un. termine 
ai mali che la travagliano. La guerra è un 
male, ma un male breve da cui può escire 
un gran, bene ; la presente: pace. dell’Italia 
è un male che non ha termine e che con- 
suma lentamente le forze della nazione senza 
vantaggio di ‘alcuno fuorchè dei nostri più 
accaniti nemici. 

Se l’Europa' avesse prestato un ‘orecchio 


i attento alle lagnanze degl’italiani, e imposte 


le riforme ad onta dell’ Austria. in modo 
efficace e permanente quando, era in tempo 
di farlo, la quistione italiana. avrebbe po- 
tuto assestarsi pacificamente; od. almeno 
senza grave commozione per il resto della 
Europa. Ciò non si è fatto, ed ora temiamo 
assai sia troppo tardi, e quar2do sarà mestieri, 


| a fronte della continuata ostinazione degli 


avversarii del risorgimento italiano, di ri- 
correre alla forza delle armi, l'Europa non 
potrà lagnarsî se, a misura dei successi ; 
l’Italia cambievà il stuo assesto, politico. non 
solo nel. senso di rformare i governi .esi- 
stenti, ma sino al.punto di rifare. intera- 
mente la.sua carta geografica. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

La camera .dei. deputati ‘ha capito: benis+ 
simo che ai tempi ‘che corrono conviene 
alteggiarsi a maggior'severità di contegno è 
rattenere piuttosto che ‘incoraggiare’ coll’e- 
sempio ‘e collo stimolo‘ di troppo ‘appassio- 
naté parole le ‘mantfestazioni di quei senti, 
menti che non hanno. bisogno,; di. essere 
sonoramente espressi per essere, creduti. 

La discussione .per. le modificazioni alla, 
legge sulla guardia nazionale nonì:provoed! 
nessuna di quelle.icalde. discussioni che‘lin 
altri, tempi avrebbe: senza dubbio genérate. 
Ì giganti della parota si-‘taéquero, furonv'i 
Dii minores, che ‘battagliarono per qualche 
quistione ‘di dettaglio 'e' la" maggior parte 
provò che nòn ‘aveva ben digerito il suo 
tema. Alcune proposte mostrarono che non 
si èrà capìta la ragione di questa lagge. 

Vi.fu anche un qualche, invertimento, di 
parti, ma non bisogna ma ravigliarsene: noi 


Mei ,0 I RDOTtaÌ svento fe 
Le Associazioni si riceronò. ... | 
Ìn Torino, ali’Ufficio del giornate, via .S, Filippo, n. 24, 
piano terkeno, Nelle Provincie, presso gli U ilici postati. 
A Parigi, all'Apente Wevai, tab TOT: Ronastan, n. dI 
A: Londra, da Zrederick Play; Stréet Si-Jartes, 
Le inserzioni cosiano L. 4. le linea, ‘gli annungi cent, 25 
caduna lines per una sel volta; cent. 20 per le successive. 
Le lettere e.ì richiami devono esser indirizzati franc4? alla 
Direzione del giornale. Non si restitniscono i manoseritti. 


| © si distribuisce dalle ore 7 del mattino al messogiorno. 


prevediamo il caso in ‘cui l’Armonia ‘ed il 
Cattolico saranno i più libertini fra tutti 
i giornali. i 

na sola parola.sul.. merito della legge 


che tanti viddero a toccare a. malincuore. 


Colla legge del.1848. la guardia nazionale 
andava bene o male? Andava male? Dun- 


que: perchè voler. conservarla ‘allo stato di | 


mummia e.togliere:preventivamente a quella 


che si .fa in adesso ogni forza, dichiaran- 


dola d'unveffetto. momentaneo? Se la.guar- 
dia nazionale andrà meglio, chi se ne. la> 
gnerà? Aspettiamo. dunque a vederne gli 
effetti. 


Stampa tepEscA. l. giornali austro-tedeschi 
riboccano. come al solito d’invettive contro l’I- 
talia, il Piemonte, la Francia. Oscillano però 
anch’ essi tra la pace e la guerra. Una corri- 
spondenza da Vienna, 42 gennaio, nel Giornale 
tedesco di Francoforte, dice: 

« Sorpresa ed ansietà s’ impadronirono, nel 
primo. momento di tutti gli animi, ma negli 
ultimi giorni questi sentimenti si sono miti- 
gati; pure, contemplata da vicino, la situazione 
è sempre la stessa, e il governo, nonostante la 
nota calmante del Moniteur , non sembra, avere 
motivo ‘di considerarla in modo diverso, Per 
questa cagione non è:stata rivocata alcuna;delle 
disposizioni militari prese il giorno 6 dall’im- 
peratore; ma il trasferimento delle, truppe nelle 
diverse parti dell’impero continua senza inter- 
ruzione,,,.e in questo momento .il. terzo, corpo 
d’armata, spedito in Italia per rinforzo di quel- 
l’esercito; dovrà aver già occupate tutte le po- 
sizioni che gli furono assegnate nel regno lom- 
bardo-veneto. 

« Un. altro corpo d’armata, se non erriamo, 
quello comandato dal tenente maresciallo,conte 
Clam-Gallas, è pure, perfettamente pronto di 
seguire «quello, e di entrare in Italia. entro tre 
giorni..se. le. circostanze lo. richiedessero. Il 
quartier generale. del detto. terzo corpo .d’ar- 
mata è per ora a Brescia. Per tutti i tentativi 
rivoluzionarii si è quindi provveduto e per al- 
tre. eventualità mercè la prontezza a battersi 
del nostro esercito e dei giganteschi mezzi di 
comunicazione può provvedersi:\da un giorno 
all’altro, 

« l.gabinetto di. Vienna sembra voler .ap- 
profittare della presente crisi per reprimere per 
un tempo assai lungo il procedere equivoco e pro 
vocante della Sardegna e per togliere ;a. questo 
stato la voglia di mettere in questione lg pace 
europea. mediante continui eccitamenti nella Lom- 
bardia. Colla spada alla mano costringerà il ga- 
binetto di Torino di venir fuori dal suo ag- 
guato, e di confessare se ha preso parte a quel 
fare e procedere del partito rivoluzionario ; se 
ha veramente veglia di misurarsi coll’Austria e 
di fare, pieno di temerario orgoglio, -il protet- 
tore degli italianissimi.'J1 nostro gabinetto non 
si accontenterà certamente di aver fatto tacere 
momentaneamente i timori svegliati da certa 
parte, ma, vuole recare chiarezza nei rapporti 
intorbidati, e non lasciarsi metter fuori dalla 
sua . posizione nè per intimidazioni, nè per 
vuote assicurazioni. Gli avvenimenti della pros- 
sima settimana dimostreranno la esattezza delle 
nostre asserzioni. » 

Mentre, da una parte si attribuiscono. queste 
velleità bellicose all'Austria, la Gazzetta austriaca 
è tutta intenta. a. dimostrare che la pace mon 
sarà, turbata. Ma..i.suoi argomenti. conducono 
alla convinzione contraria; e. ciò per effetto del- 
l’ostinazione. e. resistenza deli’Austria ad ogni 
salutare conciliamento in Europa : Essa dice : 

i6Bisogna ritenere come principio fermo che 
i.trattati mon . possono, essere .toccati ; non è 
neppure; ammissibile una discussione sul punto, 
se convenga. alterarli.. La carta dell’ Europa è un 
assioma, una conditio sine qua non del: sistemà 
politico europeo...Sopra .di. ciò. non si. può de- 
liberare nè in eongressi, nè. in conferenze; » 

Scrivesi da Vienna all’Independance «Belge in 
data del 45: gennaio: 

« Nel momento in cui l'Austria concentra in 
Italia un armata capace di resistere! vanche ad 
una, grande potenza, 


Un foglio arretrato cent. 40. 


‘ e di Torino non ci dicono nulla che possa ras- 
| ‘sicurare sulla quistione pendente, Soltanto il 
| governo piemontese credette bene di dover ri- 
| spondere alla marcia delle truppe austriache 
| scaglionando dei rinforzi sulla frontiera. Ma il 
Piemonte durerà qualche fatica a far fronte a 
150jm. soldati ‘che l’Austria avrà ben presto 
concentrato nelle sue provincie italiane. 
« l'invio di truppe continua quasi senza in- 
terruzione. leri ed ‘oggi il reggimerito degli us- 
seri, Re di ‘Prussia, è partito per la strada fer- 
rata del Sud e dopo dimani saranno spediti i 
cavalli dell’artiglieria ‘e del treno. Mi sì assi- 
cura che il'numero delle batterie per l’armata 
| d’Italia deve esser ‘portato: a 60, in tutto 480 
‘ bocche da fuoco. 

€ Vedesi che, qualunque sia la piega che 
prendono le cose, l’Austria vuol tenersi pronta 
| ad ogni eventualità; ma non si dispera per 
questo di conservare la pace in Europa, sopra- 
tutto in grazia dell’attitudine che prenderanno 
| le grandi potenze. Se sono ben informato, il 
| gabinetto delle Tuileries cercò di assicurarsi - 
in caso di guerra la neutralità dell’Inghilterra 
| s della Prussia, ma queste avrebbero risposto 
| che resteranno neutrali fino a che la Francia 
lo resterà essa pure @ si lascierà il conflitto cir- 
coscritto fra l’Austria da una parte ed il Pie- 
monte ed i suoi alleati italiani dall'altra. 


| 
| 


LA GUERRA ED I PARTITI IN FRANCIA Y 


Leggesi nella Presse di Parigi : 

« Se, come lo si afferma mattina e sera con 
molta sicurezza, le difficoltà diplomatiche che si 
sono elevate tra la Francia e l’Austria non de- 
vono condurre alla guerra, esse avranno avuto 
almeno per risultato, ‘in difetto dell’ emancipa- 
zione dell’ Italia, di mettere in vista in modo 
molto istruttivo i sentimenti che questa ‘even> 
tualità inspirò ai diversi partiti ed organi della 
stampa che li rappresentano. 

« L° Univers è costernato ; e decisamente ye 
n’ha motivo. Essersi fatto il difensore ed.il ri- 
storatore del medio evo, avere preso per i due 
poli della propria politica Roma e Vienna ; la 
sottomissione a Roma e l’alleanza con Vienna: 
sperare che gli edificanti esempi della corte” di 
Austria finirebbero forse, grazie ad un’ intima 
alleanzà, per far acconsentire il gabinetto delle 
Tuileries a qualche concordato benedetto che 
rimettesse la censura filosofica, politica e lette- 
raria nelle mani dei vescovi; e vedere questa 
terra promessa involarsi dall’ orizzonte come 
un’ingannevole fata morgana, sono questi colpi 
tali che sconcertano la saggezza umana e l'ob- 
bligano a rimettere sul cantiere 1’ opera inco- 
minciata. L’Univers registra melanconicamente 
i sintomi bellicosi, si mostra sobrio di rifles- 
sioni e manda a Roma il suo redattore in capo 
a cercare la parola d’ ordine di una situazione 
impreveduta. 

< I giornali legiltimisti vedrebbero la guerra 
con dispiacere. Essi non dimenticano che la 
famiglia di Absburgo è attualmente la più an- 
tica famiglia regnante dell’Evropa (!) Essi non 
si aspettano gran fatto di buono da una guerra 
per la soyranità. temporale del papa. Le antiche 
cerimonie ch’ essi fecero col regime parlamen- 
tare è vero che fanno loro una specie di do- 
vere di spargere qualche fiore, emblemi di un 
amor platonico, sul sepolcro in cui l’Italia è 
rinchiusa viva da 43 anni; ma alla fin fine la 
quistione italiana è loro d’ imbarazzo e d’ im- 
paccio, ed essi supplicano sommessamente il 
cielo di allontanare da essi quel calice. 

« Quanto al Journal des Debats la sua attitu- 
dine è caratteristica. 11 Journal des Débats, nella 
sua qualità di amico della libertà, ha sempre 
fatto pompa di un grande àmore per l’indipen- 
denza italiana, e nello stesso tempo il suo ti- 
tolo di conservatore «e di amico dell'ordine gli 
impone un profondo rispetto. per i trattati e 
per il diritto pubblico dell’ Europa che consa- 
crano, come pur troppo lo si sa, la servitù del- 
l’Italia. ì 

« Come conciliare questi due amori contrad- 
| ditorii ? Fortunatamente le persone d' ingegno 
| non sono mai imbarazzate. Quando si è in piena 
| pace, che l'orizzonte è sereno, che la calma 

sembra inalterabile, si geme sull'Italia, si spera 
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siè veraménte:maravigliati | per essa che in un avvenire, ben lontano s’in- 
di: sentire che un -pugnò di studenti nòn. abbia | tende, (oh ma le nazioni hanno vita così lunga) 


temuto di provocare l’autorità,come. fecero testà | si presenterà un'occasione per cui riacquistare la 
gli..studenti di Padova. Frattanto l’otizzonte po- | propria libertà. Se l’occasione si presenta non si 
litice propriamente detto è lontano::dal»rasse-' è, più sensibili. che. al pericolo che ‘corrono ì 

enarsi. I dispacci telegrafici di Londra, Parig trattati : si dimentica quando si è vicini quella 


& 


tura; ma che si rileggano i Debals dopo la bat- 
taglia di Novara, e si paragoni il loro lingnag- 
gio d’allora a quello d’adesso, e si vedrà se, 
pari anch'essi a quegli innamorati al di }à di 
stagione, il loro ardore nomsi raffreddi di mano 
in mano che l’occasione si avvicina. 

€ Oggidi l'occasione può sembrar prossima. 
L'Italia è agitata ,. il Piemonte si apparecchia. 
Per un’ opportuna coincidenza; delle fosche:nubi 
si sono. elevate, tra la Francia.e l’Austria. È 
non bisogna dunque più cercar. traccia nei. De- 
bats di quell’entusiasmo. che. traboccava dopo la 
battaglia di Novara. Oggi tutte le cure sono per 
la.pace e per i trattati. «Anzi; guardandovi più 
da vicino, essi credono di vedere l'Europa alla 
vigilia di sollevarsi come un sol uvmo in di- 
fesa (dell'Austria... ll ‘loro. patriottismo, si com- 
move: perisca .l’ Italia ; salviamo ‘innanzi tutto 
la. Francia ! 

«€ Noi non vogliamo punto sospettare Ja sin- 
cerità di questo patriottismo. pauroso , insensi- 
bile ad ogni idea grande \e..generosa .e .che 
pensa meno a vivere che a non morire ; ma ci 
sembra che il Jour. des Devats non dica tutto 
quanto il suo pensiero; e che fra tutti. i; peri- 
coli che gli appariscono e che va enumerando, 
esso dimentichi il più grande di tutti. Non trat; 
tasi già dell’intervento ostile: del\” Inghilterra, 0 
o della Prussia, oppure della defezione. finale 
della Russia; havvi per gli amici: del Journal 
des Debats un pericolo, ben. altrimenti spaven- 
toso. di tutti. quelli che ci minaccia.;. e questo 
pericolo sarebbe che.il governo francese potesse 
riuscire; che senza una conflagrazione:generale, 
senza coalizione europea, giungesse ;a capo di 
emancipare l'italia, d’illustrarsi scrivendo nella 
storia una pagina gloriosa, costituendo 1’ indi- 
pendenza di tutte le nazioni di razza latina, 
conducendo a termine l’ opera incominciata da 
Luigi XI{ e Francesco; 1, continuata-dalla Fran- 
cia da Richelieu sino.a. Napoleone, 

« Si. mostra di temere i rovesci, e sono in- 
vece i, successi che si temono. Giacchè , che 
cosa. diventerebbero in allora ed i pretendenti 
in riserva ed i primi ministri in: disponibilità? 

« Grazie al cielo, in quanto a noi nor .ab- 
biamo a crucciarsi per cose di questo genere. 
Noi non abbiamo nè pretendenti da ricondurre, 
nè ministri da collocare, nè governi da fare 0 
da roveseiare. Dato il. governo .che.ci. regge, ed 
a fondare .il quale non abbiamo layorato ;: noi 
cerchiamo tanto all’estero. che. all? interno ciò 
che può fare di più utile, di più.grande,. di 
più glorioso per Ja [specie umana in gene- 
rale\e per la, Francia ;in particolare. Se. esso 
si, consolida facendo delle. buone e grandi cose, 
tanto .meglio per lui e per .tutti, Non ne avre- 
mo nessun dispiacere, Se al contrario obbedi- 
scesa delle meschine preoccupazioni ; se; elu- 
desse;.le.grandi questioni, se curvasse! la testa 
dinnanzi.;a: delle. (esigenze. vergognose ; 1esso- si 
perderebbe, e nello stesso tempo: e’ impiccoli- 
rebbe. Fra queste due linee di: condotta gli no- 
mini di partito possono esitare, i. politici disin+ 
teressati mon esitano mai, (Qualunque possano 
essere i,nostri voti e le nostre aspirazioni, non 
consiglieremo mai, al governo di disonorarci 
nella speranza ch’esso si perda. » 
lorilimetnibizio=- sin a} 

Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 49 sera. (Ritardato) 

Notizie di Borsa: Un. articolo un po” bellicoso 
della Patrie ha dato causa ad un leggero ri- 
basso dei fondi. Infatti il Credito mobiliare ri- 
bassò di 17 franchi e fu negoziato a. 8410; le 
azioni della ferrovia Vittorio Emanuele da 420 
ribassarono a 415; le Lombardo-Venete da 545 
a 532, 


Borsa di Parigi cel 19 gennaio. 
Pondì francosi Ja contanti Ja liquidazione 
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Parigi, 20, mattina. 
Il sig. conte di Hatzfeld, ministro di Prussia 
a' Parigi, è morto, |“ ra 
Costantinopoli, 42. Due vascelli russi prove- 
nieuti da Nicolaieff sono partiti per Villafranca. 
Léè turbolenze a Bagdad sono aumentate. 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 20. gennaio 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Si apre l’adunanza all’una ‘e tre quarti. Leg- 


PSE O 
1853 8 050. . >» >» 


> Ie CRIISUP RUDI f 


si ride) A suo tempo... (Ilarità) Se non vi è 
opposizione, s'intende’ accordato il congedo. Su 
che vuol parlare il dep. Sonnaz? 

De Sonnaz: Da quel che si è detto mi pare 
che risultasse che la camera non era in nu- 
mero per la votazione pella, commissione della 
cassa ecclesiastica. (Ilarità) 

Il presidénte: Îl dep. Sonnaz non ha fatto at- 
tenzione. I votaîiti furono 86, ‘mà’ si asten> 
nero 16. ; 

De Sonndi fa atto di acquiescenza. (Risa) 


Modificazioni alla ‘legge della guardia nazionale. 


La commissione è composta di Cavallini G., 
Bianchi, Guglianetti relatore,  Moffa di Lisîo, 
Cugia e Boggio. 

Il presidente ‘dichiara ‘aperta la‘ discussione 
generale, 

Boggio dice che, se i tempi fossero normali, 
negherebbe appoggio ad alcune disposizioni, 
Specialmente a quelle che sostituiscono l’ele- 
mento governativo all’elettivo, perchè îl rime- 
dio ‘al male è non' ‘appropriato ‘ed ‘eccessivo. 
Non s’interviene all'elezione o perchè la'si crede 
cosa di poco moménto o per non perder tempo 
o per sottrarsi a’ brogli. Basterebbe quindi di- 
chiiarar ‘obbligatorio questo intervento. Ma gravi 
eventi si preparano, ed è forse prossima la sò 
luzione delle diffitoltà in cuì versa il paese: 
Questo: può imporre doveri più gravi alla guar- 
dia ‘nazionale ed è quindi necessario provve- 
dere al stò prorito ordinamento. a legge ha 
perciò un carattere di provvisorietà! e' d’oppore 
tunità nè se ne deve pigliar'occasione per pro- 
porre altri miglioramenti. Egli riservasi quindi 
solo a far la proposta che il servizio della guar- 
dia nazionale cessi coi 50 ‘anni. 

La camera passà alla discussione degli'arti: 
coli. | 

« Art. 4. Nessuna elezione di uffiziali, sott’uf- 
fiziali è caporali nella guardia nazionale è va- 
lida se, oltre l'adempimento di quarito si dit 
spone dalla legge 4 marzo 1848, non interviene 
ad'essa la metà ‘almeno dei mbliti iscritti suî 
ruoli ‘di servizio otdinario della’ compagnia o 
Suddivisione di compagnia. i 

© Qualora alla prima adunanza non intervenga 
il prescritto numero di militi, se ne convo@ 
cherà una seconda pel giorno’ successivo. 

« Se pure in questa per iancanza del numero 
legale non si può far luogo a' valida elezione, 
la nomina degli uffiziali sarà devoluta ‘all'in: 


tendente; quella deisott’uffiziali al comandante 


superiore dove esiste, ed in difetto al rispettivo 
capo-legione, maggiore 0 capitano, ‘secondo the 
la milizia \è* formata’ per legioni,‘ per battà: 
glioni o per compagnie. 

«I caporali saranno in tale caso nominati dal 
meggiere del battaglione o dal ‘capitano della 
compagnia, se questa uon è riunita ad un bat- 
taglione. » 

Mellana, preoccupato dalle circostanze, nòn farà 
opposizione; solo vorrebbe che'la legge si ré- 
stringesse al' necessario, che bastasse cioè il 
terzo ‘degli elettori. Molti degli iscritti sono or: 
dinariamente assenti , è quel terzo equivarrebbe 
alla vera ‘metà dei presenti. Ha fiducia poi che 
le convocazioni si faratino in domenica, ‘è vor- 
rebbe che le secondé convocazioni avessero luogo 
rion il giorno dopo, ma otto giorni dopo. 

Guglianetti, relatore, dice che; se-si tratta ‘di 
assenze non legittime, non vi si dévé aver Ti 
guardo. Finchè gli uffiziali non saranno nomi: 
nati da i numero ‘considerevole di militi, non: 
avranno mai l’autorità necessaria. La nietà del 
gli inscritti interviene, la metà più uno degli 
intervenuti fa Ja maggioranza; che per noi sà- 
rebbe dunque 4j4 più uno e pel deputato 
Mellaxa 4]6 più uno. La prima convocazione si 
farà in domenica; se gli elettori non' înterve- 
nissero, vuol dire che lor stanno poco ‘a cuòre 
le elezioni, e e’ è poca speranza» che’ abbiano 
da intervenire ad una seconda. Un intervallo 
di 8 ‘giorni potrebbe dar luogo ad inconve- 
nienti, Meglio è che'più pronta sia’ 1’ azione 
della legge e più presto abbiano le vòmpagnie 
i loro uffiziali. \ ERA 

Il primo emendamento  Mellana' è respinto a 
grande maggioranza. 

Boggio propene che la seconda convocazione 
abbia luogo al terze giorno successivò, onde wi 
sia il tempo materiale di farne avvertiti i mi- 
liti a domicilio. r . 

Marco vorrebbe che si lasciasse «terminare 


| dal regolamento, secondo le varie esigenze delle 


città e delle campagne. x 
Cavour C., presidente del consiglio e ‘mini- 
stro dell'interno : Mi pare che si possa acco- 


massime per certe 
i lè corapfignie sono 

uni. La 
1’ int 


pp . talpr cho |etterebbe 
îl governo in imbarazzo per le molte è diverse 
domande che si farebbero. È meglio che la legge 
sia uniforme, piede 

rGuglianetti accetta l'emendamento Boggio. 
L Crosa dice che, dove la popolazione è molto 
Spata, gli elettori “Non “possono farsi avvertiti 
Remmeno jin 48 ore. Bisognerebbe lasciare la 
convocazione ai sindaci entro gli 8 giorni. .. 

Marco ritira il suo emendamento... n 

‘Mellana dice che, dove è necessaria nua se- 
conda convocazione , Segno 'è che non furonvi 
brogli , e che le ragioni dî éonddità ‘della do: 
menica stanno anche per la' seconda‘ ‘convoca- 
Zione.! > st 

L'emendamento» entre otto-giorni: successivi è 
approvate. } i 

Crotti dice essere contrario allo spirito della 
guardia nazionale ed ai diritti dei cittadini il 
dare le nomine agl’intendenti. Vuole che si 
diano al consiglio comunale a maggioranza as- 
soluta. < gta 

Cotta dice non esser cosa spiccia il riunir i 
consigli'comunaili, e' propone ‘che siano ‘date ai 
consigli delegati) ita 

Boggio ‘insiste sul caratterè di! provvisorietà 
dellal legge} nè'si farebbe ora. cosa: conducente 
ad un pronto rierdinamento se si adottasse: um 
sistema di 3: 0 4 convocazioni 5 Oltre chel sa- 
rebbe forse portare un fomite. di gare in,seno, 
ai consigli. . gii 

Della Motta fa osservare come le compagnie, 
i battaglioni, Je legioni sono composti di militi 


rificassero mai. 

Crot, riconoscendo ;]a ‘difficoltà’ di mettere 
d’accordo. due: 0 tre consigli comunali, ritira: 
il suo emendamento; 


Guglianetti: 1 consigli provinciali non hanno 
esistenza legale che ‘durante’ la. loro convoca- 
zione. Compiuta la sessione, ‘ cessa ‘ognî loro 
ogni ufficio, 

Sineo dice; che, se i consigli provinciali sono 


riconvocati per circostanze straordinarie, ;i. loro | 


uffizii tornano a.rivivere., Sarebbe, bene; sup- 
plire alla mancanza dei, militi con un'autorità 
indipendente dal governo. 
‘ Guglianetti: Per riconvocare il consiglio è 
necessario un decreto reale, nè il presidente di 
esso ha ‘imezzi' che ha l’intendente di assumere 
informazioni. (Aî voti!) 2% 
1 Cotta: Non si.è compresa'la' mia' proposta; 
che affida la. nomina al presidente: del consì- 
glio provinciale, all’intendente ed al; sindaco del 
capoluogo, di mandamento, .:. tar 
L'emendamento Cotta è respintò : alla. quasi; 
unanimità, 4 vito 
- Alfieri vorrebbe che la nomina, fosse fatta 
dall'intendente su ‘proposta del. sindaco , onde 
evitare ‘ogni ‘pericolo’ d’antagonismo 
Cavour C.: Capisco! chî vuole il votò popo- 
lare ‘o la ‘nomina del governo; mà, volendo far 
concorrere i due elementi ,' si' ‘distruggerebbé' 
ogni responsabilità. L’intendente. non potrà nè 
dovrà quasi mai. meltersi in urto;ceì. sindaco. 
Si darebbe la nomina al sindaco, senza che 
questo. ne avesse la responsabilità,» ©‘ 
L'emendamento. Alfieri è (purorespinto allè 
quasi unanimità, ed. approyasi l'articolo «primo: 
« Art. 2, Per ls validità delle; rose, «da fork: 
marsi secondo il disposto degli articoli. 44/0 47, 
della citata legge, è pure necessario l'intervento; 
della metà almeno degli individui «chiamati, a, 
concoîrere alla loro formazione. = Fo 
«'Maficando' il'numero l#galé“anché alla se- 
conda convocazione; la rosà-:sarà, formata dal- 
l’intendente. > Sibiu ubi SITO 339 
Ricci. dice che’ bisognerebbe stabilire con un' 
articolo: apposito-la «temporaneità della ‘ leggè', 
per.es.. fino, al 4860... .: iaia 
Bottero: Sarà cessato. col. 1860. il; proyviso= 
rio? La camera, ha diritto. d’altra, parte. di pro-; 
porre essa quando lo creda le altre medificazioni, 
necessarie, atnitità ide gare 
Sineo dice che c’è una gra Pipa) 
una legge che trova il termine în uba sua ste 
pin € oe di pi di i 
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lo luogo. 


IX CULI 


legge, che snuò. essere: abrogata: dal'eoncorso dei 
tre poteri, Uns legge anche cattiva non potreb- 
be:la.camera sola farla cessare. Quando! poi 
avesse ‘a ‘prolungarsi la necessità dél provviso- 
rio, si. pòtrebbe prorogare anche la legge. 

Boggio, dice che» non si può prevedere fin 
quando durerà il‘provvisorio , ‘e che potrebbe 
essere un“ cattivo precedénie 1’ inserire nella 
legge da sua provwisorietà; 0%‘ 

picci, dice.che un'esperienza. di 40-anni ha 
dimostrata la poca efficacia dell’iniziativa par- 
lamentare. «Essendovi sella legge principii con- 
trarii a quelli che devono normalmente reg- 
gere la guardia nazionale, è bene dichiararne 
la provvisorietà.; FIREIA 

Leardi dice che, se si accetta la proposta 
Ricci, si (creeranno maggiori difficoltà a chi de- 
vrà far eséguire la legge,.e che avrà pur. bisogno, 
di molta energia. 2/0», 

L'emendamento Ricci è respinto alla quasi 
unanimità. Approvasi l’articolo 2, 

| divisa ‘delle’ guardie nazionali 


‘a Aft) 3" 
è tdoterminata . ‘con! ‘reale (ecreto tanto ‘per le 
città principali quanto per gli altri comuni. 

«Essa. è: dichiarata” obbligatoria per'tutti gli 
inscritti, sul controllo del ‘servizio ordinario; @ 
cominciare. dall’epoca chesarà detérminata dali 
detto reale, decreto. ill ministro, dell’interno po: 
tà però. prorogare,tale; termine per|.quei. co- 
muni in cui i consigli municipali, ne facessero 
instanza fondata su.gravi motivi... ? 

© 1 militi che trascorso il termine si pre- 
| Sentassero al servizio non vestiti dell’uniforme 
| loro prescritto” saratiò considerati e puniti 
| quali colpevoli di ‘ricusato serviziò.' 

< È tuttavia. mantenuto lil' dispostò ‘dell’art. 
46 della legge 4 ‘mnarzo 4848; ‘edi esteso a tutti 
| i graduati,;.e. : th ' |; di 


reno.@.@ . 118. 


«Monticelli : Questo stalgià nella legge 4 marzo. 
I Ora si vogliono fare uniformi diverse per le. 
| campagne. Si,, potrebbe sopprimere. !.la; parola 
| principali. 


minori. 

‘L'articolo 3 è ‘approvato ‘comé’ proposto. 

« ‘Art. 4. La ‘repressione’ dei furti campestri 
nei..limiti del: territorio ‘comunale ‘è considerata 
servizio ‘obbligatorio per tutti gl'inscritti sul con- 
I trollo del. servizio ordinario; ” 

«Il sindaco, può richiederne 1a; tale scopo il 
comandante della. guardia, nazionale, che. dovrà 
dare le opportune disposizioni. » 

1 Gallini crede che non convenga nè sia digni- 
toso affidare alla guardia nazionale .il servizio 
di repressione dei furti di campagna, che deve 
essere ‘affidato unicamente a corpi specidli sti- 
| pendiati ‘daî’‘comuni ‘0’ ‘meglio dal governo e 
| indipenderiti dagli ‘interessi ‘loeali;“Nè vorrebbe! 
che ila, guardia «mazionale:sia'Iscatnbiata in guar: 
dia, di. polizia.;, Essa avrà (dda; fare ben altro; la 

camera ed. il paese, do (sanno» gin «n iu 

Guglianetti: La guardia nazionale, ha appunto. 
lo scopo di mantenere. e ristabilir l'ordine. Non 
So ‘come si avvilisca. T furti di campagna 
sono un male sociale, che sarebbe desiderabile 
il poter reprimere coll’intervento della guardia 
razionale. È facile il'dire-ci perisi il governo: 
Questo: verrà ‘a domandare “fondi per l’istitu- 
zione di un muovo&!torpo.: Non si» tratta' del 
resto per la guardia nazionale di un carico 
permanente,,.ed allora si wedranno) di éssa. gli 
effetti utili enon, si dirà, che, è fatta, solo per. 
le parate. Haro 


atrata api 


| gliale uniforme per tutte le città, anche per le 


i 


‘Gallini dice. che i. sindaci difficilmente ricor-. 
reranno alla guardia nazionale, per non atti» 
rarsi vendette sul loro capo. Se paghiamo le 
imposte, il‘ governo deve ' difendere le nostre 
proprietà. (Rumori: (Ai votilji: (UO co 

iLeardi ‘dice che»fu capo’ per cinque ‘anni ‘di 
una! guardia: nazionale 6 iche ‘essa, ‘ogiti ‘volta 
che, fu (chinmata: dalle);antorità ! amministrative! 
per, difendere dirfratti, si; prestò molto volontieri;* 
Eccita del resto, il.governo,a pensare ad! orga- 
DISSI, eee la, CAMPEStren.i oi opgagi cin 

da 1t0l0 qu dì + APPIOVAtO, .e. si viene jala na 

unta del dep. Bo, gio, per cni. il servizio 
della' guardia nazionsle cessa. all’età di 50 anni. 

Boggio dice ‘chie la proposta‘ don s}tera il 
progetto, mentre'è'opportuna''ed ùtile e giusta. 
La guardia nazionale -sembra chiamata a ren- 
der fra1breve servizi’ assai più grévi' e' questi 
militi che. passano ;i 50: anni non: ‘sono quelli‘ 
certo che mantengano: simpatia: as 'questa isti 
tuzione 0. servano, a}. consolidaria. Piuttosto il 


= 


| che, si sottraggono al servizio, siano costretti! a: 


Guglianetti : Allora bisognerà, stabilire un' er; È 


governo provyeda ache quelli in florida età,:.! 


Di 


". giacchè ricadono anche su diMoro. 


o Soi 73 atea 


il ea: overe. Ciò comi enserà largamente 
dei! pochi; ihd ché) si) pai col. suo 
emendamento... Sue CE 


i Cavour C.: Invocherò lo stesso. principiò ] 
dep. Boggio, di restringerci ‘aî punti sottoposti * 
al parlamento, di ‘astenerci vdall’entrare nel 
campo. generale della legge. il deputato 
Boggio a considerare che esso ‘sil'allontana da 
questa norma,e che, se. egli avesse ad' înisi- 


| stere.colla sua solita. abilità e. tenacità” ‘("|' 
ilarità). potrebbero venirne: gravixinconvenienti. 


Non esaminerò ‘sé pei' tempi li sia con- 
veniente limiter ‘il servizio al 50 anni. Accetto 
l'ipotesi’ del deputato! Boggio che giano intempi: 
eccezionali, in cui la ‘guardia, nazionale, potrà. 
prestare servizi. notevoli, al. paese, all’ordine. 
pubblico. ‘Ciascun \cittadinovins’Questò | caso ha 
la coscienza «dii “difendere 1’ interesse ' pub: 
blico, ‘anzi! il personale, ‘è il'desiderio di esens: 
zione è molta minore. Abbiamo d'altronde rssa 
più facile l’organizzazione di una guardia mo- 
bile'è quindi il servizio” della"settentaria sarà, 
assai meno grave. lo credo» quindi che il de- 
Pt AA AAA proposta. * 

Boggio dice che, vedendo.il suo emendamento 
oppugnato dal ‘ presidente del consiglio, ohl 
potrebbe dar altra prova di abilità che quella 
di: ritirarlo. 

Casalis dice che, perla legge attuale, la sen- 
tinella ‘che abbandona il‘’suo posto” ha solo 3 
giorni di prigionia, In \empi difficili ciò. por 
trebbe aver gravi conseguenze. Nel 48 si ‘erano 
affidate alla guardia nazionale carceri , tesore- 
rie, stabilimenti militari Phdfone che ini’ quel’ 
caso la; pena. possa esser poriata fino a tre mesi, 
e fino a dieci. giorni pelsmilite ,.che. abbando- 
nasse il suo posto,..-. ; sro: 


uri 


lu 


‘appoggiare l’intendimento, del governo È 


consi pamene i, Di previnde. di 


Met Lega 

d nandami 0 ol Ò | 
trà” Leno per la sanza a 
far parte dei corpi distaccati)’ se” tale ‘servizio 
non, è sprima stato prestato da: tutti. coloro, cui; 
nello, stesso comune, incombe. tale obbligo . se-. 
condo la LL TEA da 

Casaretto, è lieto lui e i suoi amici di poter 
È PRI VI n Al 
cune disposizioni sono ben lungi dall’aumentare 
la forza della guardia nazionale. .e., nessuno 
‘orta’ "portare? déteriotimento ‘alla ‘legge  pre- 
sente. In utempe di guerra si può taddoppiare 
la forza armata;,,ma, non, andar al ‘dit seftza* 
‘crear confusione, come nel 1848:49.' Quando 
Sf tratta ‘di' una guerra nazionale, anche questo 
atimamento è ‘insufficiente’ al bisogno ‘e si*ri- 
corre alle milizie; che»; bèn organizzate; “pos:" 
sono riuscire di grande utile al paese. Così ‘fe- 
cerotutte le nazioni;«Francia, Prussia, Spagna 
ed ‘Inghilterra, nelle guerre della rivoluzione , 
‘e l’Austria stessa nel 1848-49.' ]l'nostro eser- 
cito fia dato proye che. « d'antico valore negli 
Riîalici cor'nòn'é'aficor morto. » In una guerra 
per l'indipendenza italiana darà “prove anche 
più grandi. In.esso sonò ripostefile Mostfe più 
care.speranze,;.} mas crede (che sarà numerica- 
mente, inferiore al. bisogno; e dovremmo dinque 
ricorrere, all’ organizzazione di milizie. Poichè. 
si, è alzato un. grido, di, guerra .intutta| Jtalia; 
grido che ha percorso.l’ Europa,..crede,che il 
governo debba pensar a servirsi. di tuttiygli. 
elementi di’ forze della nazione. Ma non yuol 


Cavour .G,.La istituzione della; Ling 1 ‘gilardia 


zionale deye» esser accolta».con.ifavore dai 
tadini;» bè lessavispira avversione; ‘nessuna legge. 
penale»potrà' assicurarne «l’esecuzione. Dove la 
maggioranza della popolazione v*éra*contraria;. 
fu sempre impossibile’ organiizzarlà ‘e sessi a- 
Vessé ‘a vincere la resistenza” toi”. mezzi ‘éoer> 
citivi si creerebbe, gran malcontento. Le pena-* 
lità attuali, purchè applicate con severità}'b@- 
stano. lr tempi difficili poi i militi harino ‘la 
coscienza del servizio che rendono al paese. 
Nel 48 e 49 î mancamenti erano appunto -mi- 
nori che ora. È morto. ; 
Bottero dice che i. militi stessì desiderano che 
siano severamente ‘punite \queste. mancanze; 


Casalis crede esser. bene avvezzare la guardia 
nazionale alle abitudini militari. Dél resto non 
‘ ha.difficoltà a fare alla sua proposta l'aggiunta 
in casodi guerra» ren 

Guglianetti : - P*corpit riservati sorto già, posti, 
softo alla disciplina militare., Ora si tratta, ;solo, 
del servizio “della guardia nt2înale ordinaria;. 
E l’oggravaré*le»pendlità farebbe un-senso spia- 
cevòle su tutto il=paese , «conta se 7 quando è 
maggiore il biségno Wei servizi della guardia 
nazionale, non si*possa.ottenetlisthe aumentando 
le ‘pene Nèvi consigli. (li disciplina hanno, per 
la ‘massima parte, autorità così*forte da poter 
còtidannare a tre mebî*di carcere. Le penalità 
solid pei già ora, if'Quei casi, più gravi pei 
graduati e pei recidivi® N 

Bottero dice che còtesti casî®tion ‘possoîtò ve” 
rificarsi che nelle città, dove i. consigli di di- 
sciplina possono pur infliggéî@ anche penalità 
gravi. Sta bene far fondament9*sull' onore‘; 10' 
factiamo anche sull’onor dell'esercito; ma ciò noh 
toglie la necessità delle pene. Si può far assegno 
sull’ onore delle masse, ma alcuni individui vi 
sono sempre che mancano del sentimento -del- 
l’onore 7 e contro eui le masse desiderano di 
essere esse stesse protette. +. \ 

Boggio dice che esercita dà'9 anni l'ufficio 
di relatore di un consiglio diedisciplina, e che 
non gli capitò mai'il’taso*di’ un milite: che 
avesse abbandonato il fucile in sentinella. Tanto 
più in ‘tempi gravi,si può farsassegno sul pa- 


triottismò e Lamoti di guardia nazionaleo » 
Gasalîs dice: chel a sua proposta per sug- 


gerimento e consiglio dello $tito maggiore della 
guardia: nazionale » di Torinò. (Fistigli) Come 
potrebbè una sentinella ‘avefisil'Coraggio di Chia® 


mate all'arini, se noffiitè sicura ché®vi siano i 
milîtiv** © Rei Mick | 
Guglianetti:. No ecessatio aggra- 
vare le piene per Iîiesé e perchè si yor- 
ranno aggravare! perela,gu eeneffipele Be 
Bottero: Crede . relatore le pene 


militari-del temp erra siano eguali a 
quelle dél tempo dî pace? 06.I 

Guglianetti dice il serWizio della guardia 
nazionale ron stesso in tem- 
po di pace come in tempo di-guerra. (i © 

L'emendamento Casalis è respinto. (Si alzano 
solo dietî o dodici deputati) o are 

« Art 5. Tcorpi distaccati della guardia na+ 
zionale wer servizio di guerra non sono desti- 
nati-che alla guarnigione delle. città e fortezze 
e ad altri servizi interni d’ordine è di sicurezza 
pubblica. 


di.un anno;!!/Col .ridub 
‘nvil si da the il ‘temp 
di' pelottone. Questi : 
dire’che notl'vè' più g ia naz 
‘ Propone 'quitidi che siano soppressi, © 
Lanza presenta un progetto di legge per una 
convenzione tra il governo e la provincia di 
Acqui relativa ‘alla soppressione di un pedaggio. 
La'seduta“è' levata ‘alle 5‘41]4. 


FATTI DIVERSI 
;L, voterani dell’esercito, napoleo- 
mico, — Questa mattina, giovedì, alle ore un- 
dici, si.radunarono mella piazza S.Giovanni «ì 
superstiti della. grande arrace.in numero.di circa 
800, tutti fregiati, della medaglia di Sant'Elena, 
fer esser passati in rassegna \da_S. ,A...I. il 
principe Napoleone....... Bici 
°° La folla che accorse ad assistere a questo 
commovente spettacolo, era immensa, e la piazza 
S "Giovanni ne era gremita. 


«Fra que’vecchi militari si pe sdluno! chè 
"fiapolebniche}. da 


mise fuori le antiche divise\ 


lui custodite, come prezioso ricordo da quaran-, 
tacinque anni, e af dio RI Ali 


destassero. 

Verso mezzodì si recarono, 
un’dfdavidi popolo, per la vià Doragrossa: je 
piazza- Castello; nel-R. palazzo. 

ì Si schiersfono mel’ cortile’, e S. A..I» scese 
da'suòi appartamenti} accompagnato dal suo se- 
gùito e dal generale Vistoritì comandante la 
guardia nazionale .di Torino, e dal generale 
d’artiglieria Sobrero, ed inditizzò a que’super- 
stiti degli eserciti capitanati ‘dal suo immortale 
zio, acconce parole, rallegrandosi ché*gli’' stà 
offerta un’occasione' ‘dì attestare la sua stima 
a'bravi veterani ‘e lodando' il valor militare dei 
piemontesi, che_il gran capitano tanto apprez- 
zeva: Quindi fece la; rassegna, percorrendo le 
file ordinate di soldati, che ricordano uno dei 
periodi più memorabili della, storia modertia. 
» L'aria echeggiava delle,grida di Viva il Re 
e Viva 1’Imperatore! 23° 

Poco! dopo il ;tecco aveya termine questa fun- 
zione; a cui presero} parte; non solo i fregiati 
dèlla*medaglia di Sant'Elena ‘di Torino, ma 
ariéhè parecchi ‘de’#icini paesi. 


preceduti dalla’ 


a 
) 


n 
NOTIZIE: POLITICHE” 


"Gi scrivono da Férrara “i 47: « Il generale 
austriaco che comanda la piazza e cittadella di 


municipio l’approveiggionamento di vettovaglie 
della cittadella. Ma questi 
sta;fortè nella negativa: rispos 
assai (diverso di quello del; 1851 , in cui dovè 
sopportàre un tanto aggravio, non essere nè 


‘turbata Ja tranquillità del paese e dello stato, | 


nè esistere pericolo alcuno di turbamento; ;Qui 


continuano sempre gli armamenti: sono occu- | 


di guerra. Pel 15 corrente sì 
cf |Patecipni Gi Ihpa ci 6 
‘valeria; m: è LA, 


fell 


ile, | zi0 è în via di’ guarigione. 


ed-in mezzo ad 


v41338 


0 


| 


Ferrara, pochi . giorni sono . ordindva' “8° quel” 


ti tutti i posti della ei 
reeri di S. Paolo, È le 
Madrone di ca- 

invio di rin: 
forzo: si dice anzi che ciò sia» pem istanza del 
governo pontificio, e sulla consîderazione fatta 
sentire a Vienna,, che siffatto aumento di forze 
ustriache, nello stato darebbe pretesto” i han: 
scesi di accrescere. il mumero! di ‘loro ‘truppe a 
Roma. Lo spirito del paese è calmo, ed at- 
tento agli eventi sperali universalmente: .per 
quanto, si cerchi d’impedire, dalla - polizia la co- 
‘ noscenza ‘delle notizié del Piemonte e di Fran- 
Pcia, pur-hon Ostahte vi giungono; e nulla vi 
resta aceulto»ed' ignofato.: 1» 
‘» Scrivono ‘da' Firenze," 41 èorr., al’ Corriere 
| Mercantile ; ; circ aigiioneszi a 

‘ Qui fermento» crescentè. L’ Austria. chiede 
-alla Toscana vifilcaso di.guerra 12. mila. uomini 
o 12miliòni.* «& Dissensi di palazzo ro: di. .mi- 
nistti. — Baldasserone para rifiuti recisametite 
essi. ritiri — il che vorrebbe..dire «che gli” altri 
accettano; è’ nè sino! capaci. Le3 ba” maglia! 
ranza dell’ufficialità tostàma pronta a dimettersi 
piuttosto che'andar i ‘Austria. Ire del gene- 
rale Ferrari; ed ordini del giorno minacciosi , 


insomma situazione babelica dal trono, alla, ca- 
sérma. w 


“mGitilay? venier qui nel più stretto... inéognito,, 
e gosi di soppiatto clie pochissimi ne ebbero 
contezza, Landucci, il croato lLanducci, è:prodto 
a sacrificare la Toscanavalle ‘esigenze? dell Au 
stria. Notate questo perchè. è' ‘storico’ onde ‘si 
det che nella provincia più gentile d’Italia 
‘esiste un ministro più @Ustriaco, che gli. au- 
‘striaci. » ss ig; 

Crediamo che il cottisponderite' del" Cohrier, 
mercatile sia in errore, ‘strivendo ©hé ‘il gene- 
rale Giulay siasi recato a Rirenze.Saràun al- 
trp. generale: iaco,i® +: 
I di Modena annunzia che il duca 
da Vienna ‘in quella città il ‘15 
‘che’ l'arciduca Massimiliano, suo 


i 


Si scrive ‘da Monaco (Baviera) 13 corrente 
alla Gazzetta di Milano: 
« A proposito ‘del gran ballo di corte datò da 
S Min ‘onoré della giovane sposa la duchessa 
di Galabriàj*vi devo notare qualche circostànza 


di'mon-poce interesse. Alle ore 7 comparve 
S.M.‘con‘tutta la casa reale e ducale nelle 
sale:da ballo, dove era già radunato tutto il 


corpo ‘diplomatico ‘e 1’ alta nobiltàeset' paese; 


& primieramente ricevette in circolo tutti i rap- 
apresentariti ‘esteriton’'ùllà testa S, E. il nunzio 
‘apostolico. “’Ad''egnuno sua maestà indirizzò 


varie parole, evenuta la volta del primo se- 
gretatio —dellà'‘legazione francese, incaricato 
d'affari. per! lavmalattia del ministro barone di 


BEE 
| 


| 


Meneval; sua"musestà dornandò, abbastanza forte | 
da. essere-sentitoda- alcuni» —-Havellarnotizie,-!";i; sentimenti da se stesso, poichè a niuno può 


‘incaricato r 


quest'oggi, dalla Francia? , 
tà, senzajafip 


alquanto. sorpreso, ma sia 


‘tate la risposta —*Spérò, jrosegui a dire, che 


sigaccomaderà ogni cosî ei glie la fate fhon< 


‘sîrà ‘turbata.’ Ed îl'segretario rispose: — Così 
come 


afferma tutta la .stampa\che. in..Francia, 
dappertutto, rappresenta i’ opinione. p 


Ma il fe sorridendogli soggiunse:, — Egli. .è 
Vero che la stampa è sovente mMienzognera... 


îîa della corda: sottomarina è 

s cont È circa apra da Malta. L’am- 
miraglio. aveva: offerto la sua assistenza, ma lo' 
ingegnere prefer «di attendere. l’arrivo del ya- 
pore ‘Elba che giunse infatti ‘il’ giorno 9. Un 
Capitino inglese doveva essere ‘sottomesso ad 
una:lcorte marziale perchè! si era. rifiutato di 
fat presentar l’armi' dalla. sua truppa al pas- 
saggio del Santissimo. Alcuni anni‘ sono, il ge- 
nerale. Aitchinson, ora governatore di Dover: 
Castle, essendo capitano di una. compagnia di 
artiglieria. a Malta, era stato dimesso dal ‘servi- 
zio, il che non sembra avergli guari nociuto, 
giacchè avanzò poi a generale e al detto posto, 
Gli scozzesi presbiteriani sì rendono frequente- 
mente a Malta colpevoli di simile infrazione agli 
ordini superiori. 

Il principe di, Galles è giunto a Francoforte 
la .sera del.44 (6. parti il.giorno dopo perl’italia. 
i=.H governo .spagnuole ‘ha mandato .un (a- 


genta in Inghilterra per compersre “24 vanòri 
di ‘piccola dimènsioni onde servirsene ni Ile isole 
Filippine: Si hanno di mira diversa ‘riforme 
néll'amministrazione dell'isola. di (uba. Il sig. 
Rios, Itosas è finalmente. partito, da, Barcellona 
alla volta. di Romay, : i 
— Sulla politica prussiana il giornalevinglese. 
Spectator; osserva : «Qualunque cosavla | Prussia, 
pensinelle. sue relazioni. verso: 1°italia, la Fran- 

cia,“ la' Russia, l'argomento è per essa trattato col! 

principio «meno se ne dice, più presto sì rime-. 

diaì Si affirina da un nostro confratello del mati 
tino, ben informato, che; vi s>no poche persone: 
le quali ‘conoscano la, politica del reggerite, è, 
governo. prussiano,.. ma. che fra queste havyi.um' 
altissimo ‘personeggio della nostra;corte..Il senso 

è, ghe la.Prussia si. unisce ad alri filos, fi 1egi. 

tedeschi, proponendo che l’Austria abbandoni.le 

sue provincie italiane, acquistando invece,.i 

principati danubiani come parte del suo im-. 

pero. » È un’antica idea fatta rivivere: ma che, 
cosa ne dirà la Russia? 

Si legge nella Corn. austriaca ; O 
« le notizie giornalistiche. giunte quì; eggi) 
sono di poca importanza. Il Constitutionnel. yin 

un,;articolo accennato testè telegraficamente; di- 

chiara non essere possibile una guerra ingiusta 

e ritenere esso come. probabile una collisione 

solo nel caso che i trattati venissero violati 0 

minacciati, Nello stesso articolo si fa risaltare 

due principali punti di divergenza fra la poli- 

tica austrisca e la francese, cicè la quistione 

della navigazione del Danubio è l'eventuale di- 

ritto dell'Austria dì ‘tutelare ;” dietro domanda 

dela Porta, il territorio, a questa sola appar- 
tenente, della fortezza di-Belgrado. Quivi una 
violazione dei trattati è affatto impossibile. È nuto 
generalmente ;che l’Austria, osserva colla mas- 
sima scrupolosità il diritto europeo; le relative 
sue opinioni hanno l'impronta di quella veracità 
e convincimento che emanano dall'essere consci 
del ‘proprio pieno diritto. » ì 
_Jl governo austriaco fa bene a vantarsi di que- 
veni"é if mente di farle, fuorchè ai suoi serit- 


Itri: stiperidiati. Ognuno sa quali sono gli ordini 
dati dal governo austriaco al comandante disem- 


# linoî,® che poscia hanno dovuto essere ritirati 


diétro le energiche rimostranze della Francia , 
come una diretta violazione del trattato di Parigi. 
— Da Vietroburgo si annuncia che le costru- 
zioni “matittime detl'Arustriava Pola hanno rie 
chiamato sopra di sè' I’avtenzione seria della 
Russia e-che precise informazioni saranno do- 


vedremo. Il fatto veilo guarentisco alla lettera...|.,mandate; a Vienna sopra, questo. argomento. 


Questo colloquio sconcertò alquanto il «rappre- 
scrisse) un telegramma, sveva delegato i suoi..poteri al 
.| sig. Stefscia membro del.governo provvisorio, 


sentante francese che, dopo il ballo , 
subito, per telegrafo, a Parigi.» 


Lo sconcerto, del diplomatico'!francese ‘deve 
naturalmenie essere messo tutto a carico e re- 


sponsabilità del cerrispondente. 


Un'télegramma da Vienna! ‘del. 17° ‘hei fogli 


| 
| 


| 


francesi dicé che .era colà arrivata la princi- | 


pessa reale di. Napolicie ‘doveva: \partire' per 


Trieste, in' compagnia ©dell’ imperatrice d’Au- | 
‘stria al venerdì. Si sa per un altro tele- 


gramma che il viaggio fu differito 
cio della malattia del re' di Napol 
— Intorno.alla-difesà delle 


egli si 


per l'annun- 


in Tnghil 


— Nella Servia il principe Milosch,, giusta 


Da Vienna si annuncia, pure che, nella Moldavia 
gli unionisti ebbero il sopravvento sulla ele- 
zione dell’ospodaro; î loro voti' furono dati al 
colonnello Alessandro Cousa, già ministro della 
guerra in Moldavia. Alcuni giornali hanno in- 
vece il nome di'Stourdza. 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI . 
Parigi, 20 (sera). 


Si ha da Vienna che la malattia ‘del re di 


terra, }lEzpress dice: « Per ordine del dipar=x% Nypoli è più seria di quello che si ‘credeva. 


timento della, guerra saranno provvedute batte- | 
rie di compagna con cannoni da 48 a Grave=:} ,169 05, thiuse a 69 20, Il Credito Md 
send e TilburyTersi dispose ancliè la' fabbrica-« fi) 
‘nioîe degli” Affasti relativi» Dall'arsenale reale? 
rifurorio già' solministrati caunofif' di grossa 'ca- | 
fo ‘in gran numero per la difesa‘ delle coste, 
ed altre otdiitazioni simili sono in gorso di ® ek 0} consolidati (a mezzogiorno) a 96, in ribasso 
% any 
il 


secuzione; 
» L'Obserbér aggi 


| l’esercito ifiglesè Non sarà aum 


| 


minuire le spese per lar milizia. 


Si serive da Malta 10>gennaio all'Express che 
il Caradoc aveva ricevuto ordine di portare.a 


dia ‘notizia data ieri che 


, l'osser- | 


vazione, Che i reggimenti i quali. ritorneranno e rilà 


alle ‘die, dssendo spirato il loro. periodo di 
! servizio in quelle regioni, formeranno un au-| 
vi sì oppose, e finora | mento effettivo nella ‘forza jregalare del regnor) 

essere ‘il caso'| unito. Ciò metterà il‘ governo in grado di di- 


| 
i 


i 


I 


Cagliari tutte ie. notizie interessanti per essere | 


La Borsa d’oggi è stata*calma. 113/00 saro - 
biliare 

fu negoziato a 842, in rialzo di due, franchi. 

Le azioni, della ferrovia V. E. a 4415, egual 

corso di ieri; le Lombardo-Venete a 542; in 
rialzo di 10 franchi; x. { 


Utd; 15 


di un'‘ottavo. 

Boxsa pi Parte del 20 gennsiò. 
francesi fa contanti ln rgatdazione 
3 p. Go i. Amano » Meigo 05 ‘69‘20 
Ap. 00° 97 » sd 
Consolidati ifgì. 

Fondi piemontesi 

1849 5.p.010 87 >» 

SOLETO 


97 


di là mandate per telegrafo a Londra. La rot- | 


lee 


ll Lire 


USTRI 

USTI Nuova, n. 21, 

Gratidassortiment de per ante et.autres, camdelabres, fiam- 
de lan jou 


Il suffragio ottenuto in. tutta; Europa dal SCIROPPO: LAROZE; TONIC0! a 
ANTI-NERVOSO; è ovuto: ai suoi costanti successi, jJautenticamente :com-| 
iprovati nelle malattie nervose dello stomaco e degl’ intestini. Gli . esperi. 
imerti in tutti i sensi fatti dai più celebrì medici abtegiana che; di tutti.i vT99 dai tan L'atesl 8 
Fida proposti per guarite. fé cl nervose, questo sciroppo è il solo} | lorgmettes de thédtte; I RYO. cristàux, bronzes imitation, 
Che abbia: prodotto effetti ‘maggiori dei ripromessi. L'azione antispasmodicali | monveantés, et. PRIX EXYCEPTIOVI ‘4% RAR tt 

[del ir PO. LAROZE è un soa da ‘nea ‘potersì più dt ch Hi dubbio, |. i Lo dal cla 
ie\come tale ammesso da tutte le. corporazioni mediche 'd’Europa)in baseli << | | PIE 

[di risultati i più soudisfacenti. gi La ELISSIRE ANTIVENEREO | Una giovine persona, desidererebbe 
Esso, è, specialmente (efficace. nelle palpitazioni : di ‘cuore, nella epatite *D'HYSLCHR, 100.framehì di | entrare presso qualche famiglia abi? 
je:onica con ingorge al fegato, nelle febbri lente nervose con esaurimentoli|: premio..a chi nom. guarise:, tarite iu' qualche città’ dello’ Stato 

di forze e debolezza generale, nelle costipazioni ostinate; cattive, digestioni (Il più potente: depurativo del sangue scesro È de vga los 
inappetenza, ipocondria complitatà a ‘gastrite, gastrite acuta e cronica; così | di minerali, sradic1 tutte fé gonerrte, s90Ì;, | governante di lingeria, Dirigersi in 
n nell’isterismò, nelle convulsioni, ‘hei dolori e crampi di stomaco, aci-{ | bs seg 94 ergo ri ar Mpetishàimi*i più via Santa. Croce, n, 3, alle sinzia 
dità, calore ‘ed irritazione dello stesso viscere; hello sfinimento, mal' dif | e'onici. Fe. 4'il fl. sufficiente. per dar cura; sala va Sen Pa | 
; | Balsamo virile.0’HMysiehr | dii casa Caccia 

i genitali... L'uso, dj quesio è Înhocdo e pro- 

idi una fascia gialla marezzata rosso, avente da un lato,,nella parte marez-|} |, Primo piano, e drogh. Cùniberti, yis di, Po,,| 

ata impresso: I, P. Laroze; e dall’altro le iniziali. J. JP. IL. in maiu- > \egicino, a S. Francesco) di: Paola. Genbva, | 


‘beaux,suspensions pes; mewbleslaque;bois derose ét acajou, 


etc. Articles ‘de Iuxe de toute espèce et de fantaisie pour cadeaux, 


cuore, coliche, vomitionervosi, meurosi Wiscerali , convalescénze' accoripa: Briga. 1 A “A 
ate da -languore,, prostrazione; indebolimento del sistema mervoso,'esau-|}-|/Contro ogni specie d'inipotenza degli organi |, 
We si forze, iaia ri is sian peg pren | guse een meravigliogii RF. 18. Porino, i ÉCOLK PIANCATSE 
ine di evitare le contraffazioni, ogni boccetta iroppo è ricopertalt| arm, Hacea; via D’Angennés, n. ,30,'.| selon. le Programme de l'Abole "St Denis de Paris 


dirigée par 


ì b ; «If? | farmacia Brazza; Alessandria yOvigiioy (Vari | LI 
colo; più la firma Maroze con sopra il timbro del governo francese, a cu ut Fai aa pre iaia. “ ADELE ASS 
si deve gpialar sempre come a segno che attesta la legittima provenienza! en titti fc È Ma .A | AYM: Ù 0. 
jdel prodotto.’ ] 1 di; SAAB AI LADRO aA iicriggni tra ; vu de Reva } 
Per la'vendita all’ingrosso, indirizzarsi ‘è J. P. Larozè, farmacista INSECTION ‘COTTIN Rien ne sera megligé ‘pour rendre 


idella scuola: speciale: di Parigi; rue de la:Fontaine Molière, n. 39. bis. Al 
|gente in Terino. D.. Mondo, via.B. V.-degli Angeli, m. 9; Nizza; Dalmas, far 
peas ! 

Torre, Muston; Novara, Caccia; Asti, Bosehiero; Intra;iLì Caccia; Alessan: 
idria, Basilio; Mondovì, Vassallo; Sassari | ‘Solinas; Vercelli, Berteletti; ed'.ini 
itutte le principali farmacie d’Italià 


les \jeunesudlàves' accomplies par une 
instruetion® et ‘une édutation basées' 
sur ‘les meilleurs printipes. L’Italien, 
la‘ Musiqué. lé'Dessiù et tout espéces 


be, d’ouvrages manuels forment les bran- | 
farmacia Depanis, via Nuova vicino ‘ ches de l’enseignement,. | 


(Fr.5). USO: ESTERNO (Fr. 5) 

Guarisce in & giormbigli scolì'an- 
tichi 0 recenti e ribelli al‘Copatu, 
Cubebe ,. ace. — Solò: deposito nella 


Vendesi in Torino, presso Bonzani, Doragrossa; 19; Depanis, via Nuova: 


= sn |? piazza Castello, Torinò. Place Ca sd: 
| R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. ‘| Lu uil Dan, > 14 


e 


È PARISIENNE | 


frenano di. ghia 
NONPIU CAPELLI BIANCHE 

(È). MELANOGENE 
. Tintura, per, eccellenz 

x ni DEL CHIMICO 

DICQUEMARE Maggiore 
| Per tingere all'istante 
rare in bgili colore i ca- 
; pelli ela cr Tora 
QQUENA:Zi ricolo: per la. 4°4£, e 
mamma Senza alcun odore, Questa 
WiS# tintura è superiore @ 
quelle adoperate fino al 
igiorno d’oggi. — Fabbrica al 
‘Rouen! rue St-Nicolàs, 39. Deposito! 
Parigi, presso TERREUR et Comp., 
e Montmartre, A4T:e 449. i 
Prezzo fr, 6, 
Deposito centrale in Torino presso !' Uf. 
fizio generale d’Annunzi, via B. 
Kdegli Angeli, n. 9. Vendesi anche presso 
‘Pione, via S. Francesco di Paola, N. 7. 


75 CAR CL BICI DST LAN TORI 
LI\ 0) Ia fe E 
HYDROCIYSEI 
è muova? livelbitidne” per''elisteti) 2° dimifillo 
continue (a regolare, senza stantufo; Alasra 
e molta, di ua aoscaatsmo semplicissimo , 
cneUit'idbpera eC4 Gad dba "mac. Esta 
serve par ogni soria d’injozioni. ( Medaglia 
— «Parigi, Nawdesii (inventore 
es)  rao de la Cité, 19. — 
Deposito prosso l'&Wfisio Ccpers!e #'An 
munsi, via B. V. ibi Avgoli, $ 3ctise 


dei. Clysi 


E INGE 
°° CONSTANGE 120 sco 100: 
ratorio in casa Rossi, contrada di Porta 
Nuova, a. 16, piano terzo. 

Assume commissioni per confezione 


Borsa di Commercio. Bollettino ufficiale dei corsi. accertati dagli, "OI > Bid aa bilia ) 
agoniti di cambio e dai sensàfi:= Corso atitentico Torino, 20 gennaio 1859. | ACQUA: DE: °K SSA tai ea pa 
li sauri I pe DREI: CARMELITA domia, a si IONE PL 
MONDI PUBBLICI Contratti dal giorno procedente dope la Bora Contratti della: mejtiaa ton. 1 Let ? Si la, più scrupolosa esattezza del lavoro. 
Renbirs Godimenzo Im esatazti Ta liquidazione | in contanti ‘a liovidazione.| eee < ssp, ; _ |. Accetta. parimenti. 1’ incarico 
188500 i settim —"L na To $8 1; cri FAUDEMELISSE DES CA Rertigial, d ole pito compieti,. corredi di muli. tanto. Lan 
1869 5 00 4 gennaio 86 — ga, 81.50 aaa "BOSE x >. svenimenti, letargie, pal- | la città, che per la provincia, colla 
vo PRRERER E eic 1 svenimenti, letargie, pa REA LiSPRO | 
Obbi. 1859 4 0)0 1 oltobre 940 — =. - i For Pea } 140RUE CARANNE A pilazioni, coliche, mali di sto-.| fornitura di tele, percals, dentelles e 
pp Led ec aggsto 928 — Di L CASS ts Spese (anos = ppigegioni pi bitate delle” ramare ed altri simili insetti. Forlifica pe + a ergo gi volesse one- 
De 3 i © donne, nella, gestazione, preservà dalla mal’ aria e dalla peste, cicatrizza hi 
e” E gini È vera i ind | prontamente »,le.,, piaghe, guaristi la cancrena, gli umori freddi, ‘ect. (Vedi. | | aper "1577 (sete gg 
'° Banca nazionale { genn.— -— di “nu de 1150 s4 è l'istruzione) , : ; 
st perte o timida 43 3, SS È 7 ne Quest’Acquay le cui virtù sono conosciute. da oltre due .secoli; è la:sola 
se n p LR si Li.1 2000 Ign pòt pico dal dti francese e, dalla Facoltà di,Medicina, sotto la cui E E) « 
Ferr. di Novara Agenn.—. — - - - sorveglianza viene ricata, "i 3 f ; ; 
mo Obbl. 4 ot. 278 — tante 870 —, mate xo) »l Diwersiigiudizii è sentenze ottenute. contro i contraffattori, consacrano.|; s fa la] 
Perr. da guri az Fim 350 28. febbr. 352, 50 d | al-signor..Boyerila proprietà esclusiva' ‘di’ quest’Acqua, e riconoscono con | £. 27) D în 
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